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illiUl 
La sera del 4 maggio Ge­

nova ferveva d'insolito moto 
Le vie brulicavano d'una folla 
straOFdiiiaria; capannelli di 
cittadini, gi componevano e 
scomìjon&vano rapidamente in 
tutti i canti', e là- voce: « Par-
tpnó stanotte », volava pon; .ac­
cènti altétói di ansietà, e ^i 
gioia su tutte le labbra. In­
tanto dmpitìelli di giovani, al-
l'Eî pettó ', ipraStieri, traversa­
vano; tàifiti. e affrettati la cittfi, 
e.si dirigevano tutti insieme, 
come mossi da uà solo • pen­
siero, fuori di Porta Pila. Poche 
ore qofió i,! Bix^o, fìnto pii,- t̂a, 
saltava., pon. ppchi seguaci a 
bordo, del Pienmnte e del Lwn-
bardo (i due vapori' concessi 
dal Rubbittind) e se ne iiitpa-
.dropiya,, e Gai'ibaldi.iniCamicia 
rossa, e .punoio • americano, il 
sombrero' sugli' ocellî  la scia­
bola, sulle spalle; il' revolver e 
, jlj |)!ugiia(ò,'alla ointùra, ,scen-
d,éya:Sul fer della mezzanotte 
da Villa Spinola alla spiaggia 
di Quarto, e colà, attorniato 
da' suoi volontari'giunti prima 
di lui'ài convégno; è, .tbrrig,to 

, serenò e quasi ilar.e, , atten­
deva in placidi ragionari l'ar­
rivo, dei predati bastimenti. Il 

, GQV,l$rfto''̂ pló.in tanto tr^ineflio 
sembrava doripire profonda-

•!ment?.'i:; , 
Era però succèduto un pic­

colo incaglio. Ixope^zione. dei 
bastiménti era-stata più lunga-
dei supposto; la macctiina dèi 
Zomè»»-*?» non funzionava bene, 
talché era stato niestieri che 
il PÌQmontex se. ,lo attaccasse 
alla poppa, e. lo traesse a ri-
•niorchiq-; onde Garibaldi, du­
bitando di qualche iiiàtteVci,'si­
nistro,, ,fii ;i)i;eso §v»tità,naeii,tp da 
.unai,itaJii quale impazienza, e 
butìtato.si.iini.uti canotto faceva 
vogare a forza di poppa verèo 
GénovEi,, per veri'fic,are cp'sugi 
oqgjtii Jà „cauga; ,de}l''indugio. 
Forfunatamente, i bastimenti 

114- ^FP^I^qipIt; 

.SI|,tTAJtRE6N0lQlENBICQiill, 

' —(.dftl frànoe(|i3,)~ 

— Si, maestà, anohp, una viltà. 
Ì"r4n'oé80o feof| un "movifjieiito vef^o, 

Monsoreaù. 
, Questi lo favaio eoa uu ^olo sguardo, 
con'un solò Borriao,^. ' " ' ^. -

-^'Nùnà acquisterete a4 uooldarmi, 
•njpnaigBÓrB'. v'iiànno tali ,segreti oliai 
tornBDó'd, galla coi oadàveri 1'E^s'tiaufO 
priraj '-voi ie glémentisslmo, ed ip' il 
più umile .dei vostri'aervi, ' "' \ 

il dijca'ai 8quar'ala,va cdu le uDghia; 
i l pet to ." ' "•'• -• •" ' - " • 

"T,*^?.»,*! " ' 0 tiiofl signore^ . Alte 
qualche ooÉa p^r rdomo ohe meglio di 
tutti «d'in tutio vi servii ' ' 

'Franoeado'ai alza; 
— Ohé,'(jIi'ie^ete?i' 
— Ohe vostra n)ae9t&.... 
— D.iagrafiatol e voi dunque oh'io'ti 

BuppJiohi? -1 1- . 
- - O h 'mouslgnore!'feoe il come in-

chinaiidosi. ' " 
— Ditol balbettò Fraacesoo. 

-emuo già in canuwno ; a, Ga-
• uibaidi '• • balzato a bordo del 
P^pf>ìonte, e preso da tiuel' mo­
mento .il .goverpo dpìla piccola 

' flottiglia,' bomanjiò egli stésso 
la manovra per accostar la 
spiaggia di Quarto. Colà tutto 

' èra pronto : da Villa Spinola 
éi;an già stati' calati i mille 
fifcili, non. pfù, qati. d.al I..a 
Farina (i, vivori, Jé . munizioni 
e il resto delle'armi;,dovevano 
es^^r p^es,! iu mare) ;' il Bértaui 
.aveva.,già,consegnato a Qari-
' baldi trentamila Franchi in òro, 
••terzo, della somma . offèrta pél 
miliùne di fucili^; i Legionari 
« battevano il piede sulla spiag­
gia, come ili,corsiero genetoso 
impaziente delle battaglie»;''e 
,in„ 'bréy'o'rà/ sènza ' strepitò e 
,seiiza' disórillpLtì,'.tutto! fij ini-
•baroato. 
< G à̂ biancheggiava l'alba del 
5' maggio : t-iitti' gli ordini 'tìrand 
dati ; il Bixlio al cottaiiilo dfel 
Lombardo, il Castiglia a quello 
del pìeinonte, non, attendevano 

„pii;i, qh.î  il,£|egdftle.. GaHbàldi 
ituonòiun sonpro!! Avanti.! le 
ancore furono salpate ; le ruòte 
'si sijossero;' le prtié si drizza­
rono y^rso spirpccQ, éiicCbrevlara 
le» due navi non.furoao -clie 

. due masse nerej sormantate da 
un- pennacchio grigio. Sulla' 
glauca conca del golfo ligure. 

' <̂ 0 niiriis^ 91?i<fifi saeciìlo^um. 
,i,empM'f.e', .nìtK —•• ^sroc;s sa,/-; 
vetel ». Voi portate, 1 Italia e' 
la sua. fortuna ; voi State per 
,!3criy(̂ re upa delle biù stupende,' 
pagine ' del sècolo hbst-ro,.' voi; 
apparecchiate alla patria l'u-, 
ni,^,,, ay,a ppesi,̂  la ,legg,enda,; 
all'valore .tatinp ,nna,. novella^ 

.apoteòsi,,e, feliiji o-,sfortunati,, 
siete' immortali! Però sc'eglierej 
tra vói la-schiera dqi piùelettii 
S,a,rebb'6 ìngiiustò : vi àc'comiiija} 
la î do neUa!virti|, vi uguagliai 
la religione del sacriiicioi,, ei 
Omero-̂  dovrebbe scrivere ili 
vostro eroico , catalogo coli' in-; 
tero albo àei Mille!" / ' i 

GlUiSBPPE GujEllZONI ! 

fl)i^ Hijj^ aìtribaldi). 

!»r sta» 
— Monaigaure, mi • pordóueratà ? 

; : - , . S i l . . - ; 
! ,.—, Jiouaiifuocei-. mi, .conoiliscatft .09U 
.HÌgoore.diitfàridarX;'.;-, , 
• : . - S l l ' ' ", •„-,•, 

—. Monsigpocejsi, fii'flieriiitB ,H,,,mioj 
«qntiiatto diruujuie cpu iqi(damige|ÌB di! 
iMiJiiiaori?, 

, -^8i | .disse il dugaoon vose soffocala. 
— E onorarate: mja, moglie di m\ 

aai:ris,o nel giorno iu che essa; caijaipa-. 
-riià la oecimonia td oiroolo deUa,.i-e-
igiua a oui. vogllD aver il li^ne di pre-
, aeutarla ? ' 

-rt Si! ripete E'rapoeaco. Vi basta? 
• — M i , basta. 
. —lAadate l'Ebete la imia, parola., 

— JS VOI, disse Sr.onsore(\H, apisoistan-
dosi,.itll'orÈcobÌa al duca, conserverete 
il trpuo, eil Qv̂ ale io vi (eoi ascendere. 
'Addi'ó;; sii-al •' ' ' ' 
' l^liesti^ vòlta ,parlò al piano, «he 
Tàrmonia di'iquest'ultima parola- parva 
al 'dùca sottvitlsima, ' ' " ,' ' 

— Ora nop mi rimane più altr'ù, 
pepsava'Monsor^^u, che, di sapere come 
il signqre d'Aug\6' fu di tutto ÌQfiirlnat,ò. 

xxxvi. 
Nello.stesso giorno. Monso.reau, ao-

'c'ondo il'desiderio ' esteruuto ài duca, 
ayéa' presentata la'innglie al oiicdlb della 
r'egiiia-iuadró ed a quello della Regina. 

•' 'Eor'ioo,'pensieroso'al'aolito,'"è'i'a an­
dato a letto, avvertita dal signore di 

LA' .SITUAZIONE EUROPEA 
e (gli nrinwHB«iii,tl K i t i l à n i 

Xliasswiama nn. aatevolissimo (fsrti* 
colo iìuWOpinione su questo argoinento, 
notando che il diario moderato tomaiiu 
non di r»'do rinpeoohia, le ,ideB del. Go­
verno,, L'Opmt'anc! data nna scorga alla 
situazione,ipnlitica europea,, caratteri­
stica della quale anno gli odienil. tri-; 
pudi frau.oorussi, .viene, suo, raUgriirto 

itt constatare ohe essa è poco, ppsi''?-' 
raiite. \ .-

Quindi prosegue; i< 
Lo scupo assolutamente difeualvq da)h\ 

triplice ,allennisa non ammetteWdufabiu 
; alcuno.,Quindi, uui^ ountro-all^osa, a 
scopo identico,,Dun si giastificai'non si 
compteniìei' , . . j- ,^- , . 

Saremo taopinti,di pessimitóioj ma 
oggi U. pace non ci sembra m ^ zvppa 
di ieri, checché abbia potuto -('ja t̂na il 
signor Gorv&iB. ;' 

Che vi sili di gìii un'alleaniia for» 
male soriHia, i&i la.J'canota.a ^ Bus­
sisi iìn.inj^oi^a. L|K tettcMa^t'Saodu-
cdnb % e il* pb^olo |.usfio'-éi *--|^'*«truto 
assai premuroso di battere la via, sulla 
quale il popolo francese io incitava e 
sollecitava. ,E biaogua nflet^re _ ohe, 
tanto in Frància quanto in Httsaia, il 
popolo ha più volte forzata la mano dei 
Groverfli. 

Posto oiò, e potohà la triplice al-
.leau»a,è.rloijovata, giova sperare cho 
il Comizio di Bologna contro di essa 
sarà cotpfi l'ultima eco di voce oh» si 
spegne, perchè sa di esser voce dì di­
scordia e di debolezza. 

Né radioali 0 non.radicali -.vorranno 
continuare a chiederei nuove forti eco­
nomie sui bilanci militari. Qualcha gior­
nale ha creduto di poter affermare, cho 
la iiuo.ve viduzioni di apese, calcolato a 
25,miIioBÌ;, Saranno fatto, iu grón parte, 
Sii quóibilanòi.' Noi'non slamo In grado 
,di oonferma're la notizia. 

Creiiiamo cho, per sémplifloaziono di 
servizi, altre,,eoonomio possano èssere 
p.ropóste da,i 'ministri della guerra e delta 
marina; ma lo dich,iarazioni'deiron. Di 
Rudini,. p.i'Jma -incora oho tosse presi­
dente (iel 'Oiusiglio, e la replica fatta 
d9li;onotevole'Pellbux all'ou. Plebano 
il 27' marzo p! p, e il bre-i'e dis'eorso 
fatto dall'on. Saint-liùn lo stesso giorno, 
ci assiourain' ohe nessuna economia sarà 
mai fatta, diquelie òlle tocchino la fòrza 
effettiva dell'esercito B tltìU'.armatai 

Se prima, in ciò, si doveva procedere 
con molta cautela, or,gi la cautela 
vuol e.'iéero cento volte maggiore. Pur 
quanto sia dìirii e disgraziata la- con­
diziona delle dòse, in Europa, sotto 
quest'aspetto, non possiamone mutarla, 
nè-soitr'ft'toene, ' 

I È lecito augurarsi la aoluzi'ine mi­
gliore,'éil è„deTiitò dei 'GroVerni di IB-
'vorare ad'otlien'erla; 'ma è'possibila an-

Morvllliàra ohp. a|i'iudj)pi(i'ni bisogae-
ri'bbe tenere ^«ó-'t'oondigli&i' 

Enrica non feòe tampoco interioga-
,zioni'; Siili cai)CBllÌ6i;e.; èi;a .tî rdi,,' e 'sua 
;maq3tài,ay,ova ; vogl,ia,,di, doripire. 31u 
scelta j,'oi'à più comoda onde non , di­
sturbare il riposo deK bovraifo, 

Il degno magistrato conosceva beiiis-
•sìmo'il-suo piidrone, e-sapeva ohe ' al 
co^iti'ai'io di.Eilippa- di Macedonia, il re 

.mass-io dormiente.Oii^idigiuno non ascolte­
rebbe con.anfdcionte ahiar>',zza le comu-
uicazìoiii ch'egli aveva dà fargli. 

Sapevji. purnuco ch'Enrico spesse volt.o 
inaDUpe,'il non dormire è pròprio- di clii 
dee-vegliare''sopra i'sonni' altrui, pen­
serebbe nel',oorao!della notte all'udienza 
domandata, e la daiebba con un4- ou-
r\(j8Ìtft,atimo)».ta in , iiroporzion^, ^ella 
gravit^C della, circostnnza. 

''Tutto aegiil, come ayeya proyediiio 
'Mprvilìle'rp. ' •' 

' Dopò' un primo sonno di tra 0 quattro 
óre, Enrico'si destò-; gli tornò in capo 
la r'ichiesta- del - caucelliere ;- sediì<. sul 
latto, e si p9iie a .rimettere, iBeitanco di 
rifletter suto, si alzò, s'infilò le mutapde 
di seta| ,ai calzò le ,pianeili), e niella cam­
biando al suo abbigliamento' notturno 
ch'aio rendeva somigliante'ad'un'fan­
tasma, si avviò verso'li' oaiuora diChicot, 
la,!St«^i;a dove, si ^rai)o .felicemente oa-
lebi'itte Iu ,.uu^zp,. di madatnigollii di 
Brisanc. 

Il Guascone russava profondamente. 

che il peggio! 0 n'>ii è possimi iuo| ma 
è prudenza, il prevederlo e il pfe'mu-
nirsene, dalla magg lM ef&itaolai ' ' ' 

I:EVGCI CHE CORRONO 

Telegrafano da Roma stia Oanzelia 
del Popolo di 'JCorino: 

< I vecchi dissensi raiuiétBCiali) ohe 
non furono mai oompoiiti In mudo oora-
plelo ed RSiialuto, sembra tornino ad' 
in4»8ÌtéWJ IiSi;dus',ooj!cMiii;'«t^:fannoi 
capo all'on. Di liudinl ed all'on. Nion-
teca,, a dovevano, oammìnare parallela-
ment»,'ftbceuWno nuórameptoad uHàrsi. 

« Uiìiì nuova ocoksione ò ^etatita,'a 
pof're in collisione gli amiol dei du'a ml-
nìalrli'Invero' i ooramanti delle du^f^à-

'aloni,'-'riflessi nei rispettivi' giòtnili,, 
sdirtJfìportunità deilà chiomata afiòdis 
del prefetti e sulla ragione di 'il'uija'ln 
&tto, lasciano co'mprend'ere ' ohe l'i st-
tuazioóB atttt'ulè ùùn può più dui/àre a 
luogo. ' ' "'". 

a Ormai non ò più uh mistòfo per 
alcuno cito il via-vai dei prefetti'a I^oma 
si deve all'idea Asia deli'on. Ni(iotci!a,' 
cho il governa debba tenci'fii pronto ad' 
ogni prossima eventnalilà di elezioni gè-
nurali politichi, 

« Invece l'on. Iti Rudini 6 assoluta­
mente contrarl'j alle elezióni gunorali 
e non consente ad aloun atto ch'e'ppsaa 
lasciare erroneamente sorgere il paese 
nemmeno \\ dubbio'che le elezioni .gè-: 
neriìli sieno vicine. 

< Perciò In Consiglio dei' ministri,, 
subito dopo prorogatasi la Càmera, l'o'n.. 
Di Rttdini {eoa assólutamBnte prevalere 
l'idea di non chiudere né prorogaro la 
sessione parlamentare, appunto per e-
vitaro erronei commenti. 

.1 Ed ecco oha la chiamata dei pre-
fotti fa"invece risorgere que'i commenti 
e quei dubbii. Naturai») qiiìndi là di­
screpanza fra gli amici dei' due miniàtri 
ed una tensione fra le due frazioni^ che 
para destinata a mutarsi in aperto dis­
sidio, 

" Nei nostri ristretti, circoli politici 
si dà molta importanza alla cosa'é si 
crede elio la situaisiuno attuale nou possa 
or.imai prulùiigirsi più a lungo. . 

SIMPATIE ANGLO-ITALIANE 

I fiisteggiaraenti alprinsipe di-Napoli 
nall'Ilighilterra non^sòno puramóuta uf­
ficiali, CODIO quelli all'imperatore delta 
tiiòrmania, ma escoup'spontanei anche 
dalia pnpiflàzione. Per la radi'fiale sim­
patia che corre fra il popolo inglese e. 
r italiano. 

.Simpatia che si manifestò! nelle 'liete 
accoglionze e, Confalonieri',, a Garibaldi, 
nelle dimostrazioni di stima e di affetto 

Enrico lo tirò per uà braccia tre volte 
senza riuscire a' svegliarlo. 

Alla quarta però accompagnò' l'urto 
con la voce, 0 chiamò Ghicot con tale 
iirlo'che questi àpriui l òcchio. 

— Chioot I ripetè il sovrano. 
' — Che o'à ? disse' il buffone. 

— Ehi, amico mio, dis.iie Enrico, come 
puoi dormire'Cosi, mentre il tuo re sta 
desto ? 

-^ Ah mio Dip I esclamò Chicot fin­
gendo di non riconoscore il monarca. 

— Chioot, mio caro, son io 1 '' 
— Chi, tu? 

, — Io, Enrico.... 
— Davvero, figliuolo, che i boccac. 

cini ti fanno mile. 'Ti avevo pure av­
visalo, ne Dianglasti tròppo j ' r i s e t ' à , 0 
anche di quella zuppa' cól gamberi, 

— No,.,, ohfe appena'l'aàsagglà.ì. 
— Dunque ti avranno avvelenato. 

Corpo di una cerva. I come sei pallido, 
Eurico 1 ' 

— È la iui&' maschera di tola. 
— SicohS'uoli sei ammuliUo ? -
— Eh noi . , ,. 
— E allora, perchè mi desti ? 
— Perchè l'affizlbno mi perseguita. 
— Sei afflitto ? • 
— Molto I ' 
— .Meglio cosi I 
— C'imo meglio ? 

' ' — si, .le afflizlpni fanno riflettore, 
8 tu i-iflfltterai ohe non si svoglia un 
galantaomo u quest'ora cho per fargli 
nn regalo, Che mi hai portato 'i* su via. 

a Foscolo, a Mazzini, a Catta-naO) -a 
Manin. : ' - ' 

Blmpattsi ohe oondoaso snblinii-dòrtne 
Inglesi ' spose a Sigismandì, ti- SttfA, a 
Mario, a Oattaned. ' ' 

Anche gli serittorl inglosl .nbtaha 
questa siiiipatia mirabile, ho. Spectalor 

idei'1»'agosto oorrentei-sorivoi! 
Ij'iatòtaao ìhtéi'esse presodall ' lnghil ' 

terra nel cooatO'lilegll'itaHtòiper lifta-
i I-arsi dal giogo d«gli'HAbiibarghi'e'4«i 

Borbonli'uoii e a d d a im|)ela re^en'H 
ma da slmpillita nutri ta 'per In)-aiicbli. 
Per la .'SUB aiórlii riEr|jllilterr&' doveva 
simpatizsare meglio.ooUa Francia, oolla 
Germania, ooli'0l|inijn, .«.coUft Spagna 
aoalèìiè iiiilUtàlfsj dcìnlt»^'il'-jlti^titti av­
versava 1« riforme-roligiose dell Inghil-
,terra. Eppur.a, \ cj^pri degli.inglesi! e- de­
gli italiani si .cóai^tennero it.ijiti-. 
',EI 'sino dai' tempi ,di rjagiua. Eliaa-

. betta, i poeti ipgl^3i,i Grpen, ,Su'rrey, 
•\^yatt, .Harla\y, ^«iltespààve,,'Nyeb8ter, 
]r,ord,"ìlIiltòn,. studiarono v, ,pret'preiisa 
i' oovellist;,'e i, poeti,l'iali^pi,.'£ ,.pr.efe. 
rironb di,scender» a . £amigliarizzerai 

, con ycnezia, con iPlrep**,, con Roma, 
anziché coi centri delI,'Òlai)da, dèlia Fràn­
cia,; della Germ()t^ia., , , 
, Recentemente, Browning, Walter, 
Byrou e Schelley,, moBiraropo. quanto 
giovi ai poe(i,'iqgjesi l'inspirazióne .ut-
ti,àta a elementi italiani. , ,. 

Alla fine, del secipló XY., e nel X,YI 
— continua lo-Speotalor. .— 1 I td j a 
teneva il primatp nella cqltnra,,,oi'In­
ghilterra era piena di libri ijiali.atii di 
idee italiano, Novulle, romanzi, poemi 
italiani vi erano avidamente rioeroati. 
. Inghilterra « I ta l i a ncn ebb-giso-mai 

motivo di teoiprobtli-geiloJia,, O'bit coti-
tribnl- ad alimetitare'lersimpati, ' -

Le libertà locali, italiane tro-yavano 
miglior-conforto in quailfe: dell'Inghil­
terra ohe nello accentramento- francese 
onde gli statisti- eminenti - italiani : 
Cavour, Mioghsttl, Jasinl,-'Cattaneo, 

-Ferrari, ^Bonghi, atndlacono-- le'^iatltu-
''2Ìonf inglesi,, ' > •- . '••••'- 1 ' ' 

Garibaldi disse ohe- gii- inglesi' iìouo 
i nima'ni-modarnii 1 --• • >, 

Inglesi e'-italiani complstanst, 0' si 
allacciano per l'intonso amore del bello. 
La pacatezza ojamelancqijia desìi unì, 
è temperata dalli»'g^Eciy^^i 'dall'entu­
siasmo dei.meridionail, Paroiò gii inglesi 
seno alleati natomli e necessari degli 
.italiani, senza entrare nella .tEiplioft. al-
Isunza. 

Aia vlsUi» di Be.litniiiéFló 
ai Generarle.'Oiàld!ri!'(, 

li corrispondente livornese del DìHKo 
scrive : ,, . -. . 

«Bulla visita, ' del,Re al Livorno-cor­
rono diversa versioni) cronista-!-redelB 
io che, pel primo, della gita- di S; M. 

' ' • ' " I i>ii»*iii III i-ill-''-''''lliii.lfijiiiUi«iii 

,. — Nulla, Chicot; sanquii'per disoor-
rere con te. .! . 

— Non bas tà i • . • 
— Chioof, jeri aera fu ini tìorts-Mor-

villiers. .- ,. 
— Ricevi trista compagnia, jlaDiiioiSj 

e che veniva a fare.? 
— A chiedermi udienza, 
— A h i quello è uà uomo 1 ohe sa il 

viver del mondo 1 non è i come sei tu, 
oh'entri..in camera, della geutB prima di 
giorno senza avv<)rtirei nemmeno, 

— Che (iosa potrà dirmi) Chicot l'i" 
— E ohe, disgraziato! per . doman­

darmi quesio mi hai chiamato ?. 
— Chicot, mio caro, tu sai.ohe.Mor-

villiers ai occupa della .mia, polizia. 
— No, davvero j nou lo sapevo. 
— W .ffij.aHIinflònlin}:, lv<m ohe è 

sempre ben informato. 
— Jjl a dirla, ohe potrei dorniirB in 

vece di sentir'qu'este sdib'óóhezzèl.' 
—- Diibiti delle yTèlIsfrize 'der"(!àrioel-

liera? fece Earico.' ' 
— Si oho ne'dub'ito, e.ho la 'mie ' ra-

gioiii; ' ' 
— E quali ? 
— Se' te ne'do una' sola,' t i ' bas te ra i -
— Si, quando aia budiia. ' 
— E poi, mi lascerai quieto '1̂  
— Di corto. ' ' 
— Orhenel mi, giorno... no,.UQa aera'... 
— Importa poco I , 
— Anzi, importa nioito:., una'sera io 

ti perooèai in via dì .Pi'oidniantel;... a-
vovi teoo Qaólus e Sohomb'drg..., 



IL FRIULI 

vi detti l'ansanzio, ridirò per sommi 
capi, lo varie ^aaU 

• La più accreditata, naturalnionte, 
è quella ohe lie XTmberto volesse darà 
al valoroso Cialdiai vna nuova prova 
d'affetto reverente per l'amico fedele 
del padre. euò;>niU certo è òhe le obn-
dizioni della noalrn politica osterà e 
interna non furono dimentloate nella 
visita Dogneta ; Il colloquio,'' olie ai pro­
lungò per' oltre tin'ora, ei aggiri non 
poou sulle TolazìODÌ nostre oon le po-
teuKe centrali, al parlò delle oondizioni 
del Kinistero e sulla eventualità dello 
scioglimento dê la Camera ; il generalo 
Giàldini sii tutto dette l'aatorevotisBlmo 
e nesennato suo pa'fire; si compiacque 
più volte dalla festosa acooglienza ri­
cevuta dal principe di Napoli, in In-
gliilterta, e maninsatA la propria opi-
uiooe sui bruiti incidenti di Bologna. 

< Che queste InformiiKionii datemi; 
da pereouB superiore ad ogni soopetto,-
sieno in grandissima parte, il vero som­
mario del .colloquio reale, lo provano' 
due. fatti Illa gitivdi S.E. il Presidente 
dei ministri <B San Bossore, duo giorni' 
dopo la :vlBÌta:.nl GialdlDi, e l'avere ili 
Ee richiesto di esaminare persqnalmente' 

.1 l'incartamento ohe. si .rife|-ÌBce al ma­
laugurato inbidente di Bologna. 

oro, la ila e 'burbanzosa miscredenza 
d'allora annunciò all'Europa e ai mondo 
ohe si fra sepolto tultimo Papa. 

La ari|it!anlt&, dolente ed esterrefatta, 
volgendo ovunque Io sguardo, non tro­
vava un punto solo, In cui si potesse 
radunare i l Snero Collegio per dare un 
Bucceespce al Poatefice eetinto. 

Oafa dalle Alpi un esercito, né molto, 
numeroso né molto agguerrito di russi: 
con una l'Ole battaglia toglie alla Fran-
ola le sue CDnqniste_ nell'Alta Italia: 
la già potente reginn delle Lacune, 
sciupata 8 infranta la.sua rcgnle corona, 
passa Butto il dominio di Casa li'Austria. 
ISglì è I&, ili mezzo alia moita laguna 
ohe la Chiesa depone le gramiglie della 
vedovanza ed & di I& che si unnuDcin 
all'orbe interno habemws Pontiftcem. 

Eletto Pio VII e giunto questi a 
Boma, l'Austria perde di nuovo Venezia. 
La ritenne tanto, quanto bastò per a-
leggere il successore di Pio VI. 

Ii'ultimo Pepa non ern ancora sepolto.» 
E per merito di chi ? Di una inva-

aione straniera I 
Deoisnmente, la lingua batte dove il 

dente duole. 

t:La rasaegnàaìotie del..-pKgioutgro, 
sulla quale tutti gli autori'vanno d'ac­
cordo, sarebbe forre il ris'flltato del di 
lui pentimonto., 

« 01 spiaoe di non poter entrare più 
addentro nei particolari di É[nesti di-

rwiverè ùTi.ìStatltófà'éfii ideali 
eoi quali'è pei c(«(aiìi l'Italia 

, s' è .ratta 'ii'afe e lilipendeut". 
! P e r lA AiìkiéKnitil'^tntrtotict» 

di l1A|Hianìt'' Come.;sfil annnncinto,̂  

francese. * 

spacci, la ani pcimieia è, almetto, ore- Wi geta'lft ritìnitooo vgkito la Sade del 
diamo, riservata al ministoro dell» guerra , Bjauci i'ifap^sentànti-della Assooia-

eibnì «ittadine; OirolSlo'Opèirafif̂  Gir-, 
colò Politico [liberale, Club Velocipedi-
etico, Consorzio Filarmonico, Istituto 
Filodràraatico T. Cionni, Adenti di Com­
maro 0, Calzolai, Eilantropioa Cappellai, 
Comica Friulana, Coraios Pietro Zorntti, 
Cooperativa Impiegiiti Pubblici s Coope­
rativa Impiegati Petroviari, Coopera­
tive por imprese e costrozioni pubbli-
ohe, Corale Mazztìòito, Falegnafflì.'I'or-; 
nai, Ginnastica e Soherma, Operaia Ge­
nerale, Parruoohìerì e Barbieri,. Pom-; 
pieri, Reduoì.e Veterani, Sarti,..'Taii-i 

,pez?,ieri n SelUì, Tipografi, Spb Comi-, 
zio Priivinoialfl Veteraril. 

Vennero slabilita la norme tutte per'; 
biiono' 

BiSMAROK È GLI STUDENTI 

Telegrammi da Berlino, recano che 
una Commiseions di studenti ha prs-
sentiito a Biemarok nn magniSco boc­
cale. Biamarcl: li ricevette colla solita 
sua ai&bililà'e óifrl toro un rinfresoo. 

"ÀI dopopranzo gli studènti, ìn'costume, 
organizzarono no corteo di cinquanta 
carrosze. Nella'aerata vi fq un banchetta 
studentesco àolt'lntervéhto di Srberto 
Bìsmarck, Al teatro si dava una rap­
presentazione in onore di Biamarok. Un 
prologo d'occasione destò entusÌElsmo. 
Si rappresentava la commèdia intitolata: 
Per ordine del iJe.Dopo interro inabili 
ovazioni, alla fine'del primo atto, Bis-
matck se ne andò .'visibilmente oom-
mosso, aooomp'agDato fuori dalla mag-: 
gioragza der^ubblloà. La pcinoipassH; 
Bismarok si trattenne sino alla fina. 

*' ' * « 
Biugraziando gli studenti della coppa 

regulatagìi, Biamarok disse chei tenta-: 
tivi unitari dovevano fallire finché,non' 
si curavano le forze, dinastiche con la. 
potenza dei ferro e del sangue. Iti esortò 
a vegliare alla conservnzìoua delia oo-

:8tituziQne federale. Disse di non prece-
. oupa,r:ii ^dell'estero. Ogni assalto dul-
l'estero— soggiunse - è un martello 
ohe rìhadiri l'unità germanica, Invitò 
i. giovani a combattere la zizzania parti­
giana all'interno e ooncluae : ." Uniti 
cacceremo peiflnoìl diavolo dall'inferno !• 

1 catAoiioi tedeschi 
e 11 V a t i o a a » 

Al VatloanO'Si è in serie apprensioni 
per il contegno assunto dai onttoliéi; 
tedeschi, i quali diaapprovano assoluta-' 
mento la politica contraria alla triplioe, ' 

: aasuutà»dal'p£|>àì Alcuni 'articoli che 
eranostati prefiuatipelala pnbblioazione 
neli' Osiérvàtdre'Roìriàrio furono so­
spesi. 

Uà solo.oomnuióato lìi leggo nell' Os­
servatore con il quale si esorta ì : cat-
toliei tedeschi a.uun. badare a quanto, 
dicela Massoneria contro 1'. Osservatóre 
atesso per i suoi articoli contiarì alla 
triplice. .Kicordiuo, dice il rugiadoso 
giornale, quanto Luoue Xlll fese per la 

• paoi&cazione delia Germania, per cui 
devono essergli grati e riconoscenti. Al­
trettanto fa ora per fd Francia nell'in­
teresse della religione. 

La triplice, lo confessa io stessa Giispi, 
f̂a da>gendarme alla riviilusions oosmo-
polita per il suo violento possesso del­
l'antica città dei papi, ed impedisce di 

:Tiveudìcare i' diritti de! papato. La tri­
plice è nn offesa gravissima al diritto 
dei papa, e di nocumento sommo al­
l'interesse dell'Italia. 

'Questo cumunioato del Vaticana {eoe 
una grande impressione, e si considera 
oome il trionfo della triplioe presso i 
pattiotti. 

Vogliono io straniero 

L'Osservatore romano, intento a di­
mostrare l'eternitA del potere tempo­
rale, scrive fra l'altro : ; 

€ Abbiamo accennato alle predisposi­
zioni provvidenziali, con sui in questo 
nostro secolo decimonono sono stato fa­
vorite le elezioni, particolarmente di 
alcuni Pontefici. 

Fra tutte basta î icordare in quali cir-
costaniié avvenne quella di Pio VII a 
Venezia. 

Sulla fine del secolo soorso, moriva 
,in Frunsia Pio VI, prigioniero di quella 
Hepubblica, che doveva recare la li­
berti a tutto il mondo. Sul su» sepol-

SCENE FEROCI NEL CONGO 

Un dispaccio da Boma (basso Congo) 
reca l'annunzio che le popolazioni indi­
gene dell'alto Congo, da quasi un tren­
tennio esposte alte atroci ratzie degli 
arabi cacciatori ili schiavi sotto il co­
mando di vari capi — tra 1 quali il 
piò famoso è Tippo Tib, presentemente 
a Zanzibar — sono finalmente insorte, 
prendendo degli oppressori la vendetta 
la più spietatu — 460 arabi sono stati 
uccisi; tutti i loro stabilimenti sopo di­
strutti, ad ecoezìone di due soltanto, 
in oui sarebbero rifugiati gli agenti del 
re Leopoldo del Belgio — che, net suo 
Stato indipendente del Congo, scln a 
i milioni suoi personali, senza essere 
per anco riuscito ab ad aprire fruttuosi 
oommerci, nò «d abolire la schiavitù,il 
cannibalismo, né a liberare ) negri dal-
l'oppieasione micidiale degli arabi, di 
CUI gli agenti belgi eisonofòUi .illeati. 

Sventuratamente,pare oha gl'indigeni, 
nell'eccesso da'* loro rancori accumulati 
per anni ed anni, ai siano abbandonati 
a scene spaveutevoli di cannibalismo, 
Gli arabi trucidati non hanno itvuto 
altra tomba che il ventre dei loi:o uo-
cisoril 11 campo di Bajoko è distrutto 
e dispersa. Tolta la regione a monte 
de' Stanlcy-Falls ò insorta, e probabil­
mente chiusa per un pezzo agli arabi 
non solo, ma anche agli europei. 

Colie povere eno risorse tostato in-
dipend.cute dot Congo è impalante a pen­
sare al riparo. Il re dei Belgio -— ohe 
per amore della civiltà si accinse ad 
uu'iutrapresa superiorio ai suoi mezzi, 
benché da prima abbonduntlssimi — ora 
trovasi esausto, e sari forza che l'era­
rio pubblico del Belgio gli venga nao-
vamento in soccorso. 

Eitk enaachera di f erro . 

A Nantes covre voue ohe il capitano 
Bazeries, del treno equipaggi, di guar-
aigiona in quella città, rìued a ecuo-
priré l'identità del personaggio noto 
netta istoria e nella leggenda sotto il 
Doine di maschera di ferro. 

Ecco quanto se ne iegge in propo­
sito nel Progrès de Nantes. 

« Un ufficiale delta guarnigione no­
stra, ò riuscito a tradurre i dispacci in 
cifra di Luigi XIV e di Louvols, nei 
quali è questione detta'cosi detta ma­
schera di ferro, 

« Questi dispacci, ohe altro non sono 
se npn una serie sucotisaiva di oifre in­
terrotte da punti, non erano stati tra­
dotti mai sino ad oggi, 

« Ci è impOBsibilo di farne la puq-
bticazione, perché non ci furono comu­
nicati: ma essi sono, a quel ohe se ne 
dice, del maggior interesse e chiariscono 
esattamente taluni punti cimasti oscuri 
dette campugue del Piomonte del 1691 
e 1693. 

• Sai'ebbe appunto net primo di que­
sti due anni che il generalo De Bu-
londe, avendo tolto, senz'ordine di Ga-
tinat e scn̂ a necessità, l'assedio da 
Cuneo, e oompromesao cosi l'esito delta 
campagna, aarebbe stato chiuso nella 
fortezza di Piuerolo. 

« Inoltre il disp>iccio ohi ordina il 
suo arresto cootouevu pure l'or'line di 
lasciargli la libertà di passeggiare du­
rante il giorno sugli spalti delia citta­
della, però con una maschera di ferro 
al volto. 

< Il genero le .Bulonde aarebbe dun­
que l'uomo dalla masohiira di ferro, e 
tutto si spieglierebbé perfettamente, 
questo generale aveva tradito il pro­
prio paes!.'. 

« Luigi XIV, per motivi tuttora i-
gnoti, non 'volle farlo uccidere ; ma Io 
fece riijchiudere e gli accordò la vita a 
condizione che ùessunopotusse vedere la 
sua faccia. 

La malattìa di Guglielmo li 

E'ra te notizie che giungono.da fonte 
ufficiosa 0 ohe dipingono a russi colori 
lo stato di salute del giovane monarca 
germanico, e te notizie ohe ai hanno 
invece da fonti .private, te quali arri­
vano quasi a dichiararlo moribondo, 
non si sa proprio più come raccapez­
zarsi. 

Da Kìei é certo che non può partire 
notizia alcunâ  ohe non ubbin pr'.'ceden. 
temente ottenuto il ptacei dolln poli­
zia: ora, quando si penSa eh') l'ainma 
lato trovasi su di un naviglio, in un 
naviglio, in un angolo dlnn porto mi­
litare, ed é guardato a vista da chissà 
quante barche o barchette montnti, da 
potizioiti k facile dedurre ohe la verità 
vera é impossibile conosoerta. 

Secondo l'opinione del prof. Ksmnoh 
di Kiel, ohe fu chiamato presso l'im­
peratore in assenza del prof Bergmann 
di Berlino, pare ohe 'I ginoobhio su oui 
Guglielmo é caduto a bordo dett'ifoAen-
zotlern, non sia stato sul bel principio 
messo a posto bene e ourato come si 
doveva; d'onde l'infiamazione aumentata 
in questi ultimi giorni. 

Jokey SavoD 
B I L U PBOVDICU. 

nltirl. In S. GÌ irglo dì Nogaio per 
oltraggili all'arma dai KR. Carabinieri 
velina arrestato e passato In carcere il 
pregiudicato Visentin Qiaoomo. 

Arreato , Muszega Domenico dotto 
Sl>orato, contadino di Aviana, venne 
arrestato dui RK, Carabinieri dovendo 
scontare giorni 30 di reclusione, per 
furto semplice. 

l&lnKra«tt«tnnHto> La famiglia 
ed i parenti del defunto Angelo Mor-
gante, cbmmossi per le tante e così gii-
nerati testimonianze di atiino e di af­
fetto rese, alt,i memoria del c:iro estinto, 
ne estornano la più profonda gratitudine, 
in modo partiootare poi ringraziano gli 
egregi medici dott. Giovanni Liani e 
uob. dott. Sebastiano di ìlontegnacco 
per le cura intelligenti, assidue ed amo­
rose prestate durante là malattia Chie­
dono venia finalmente per le eventuali 
involontarie dimenticanze nella parteci­
pazione dell'avvenuta disgràzia. 

Tareento, li M agoslo 1891. 

Glroolo liberala pulitioe operaio udi­
nese, I soci sono invitati a riunirsi 
doniini alle orO'.lO unt. presso la Pa­
lestra di ginnastica per'ivi, preceduti 
dal Labaro Sociale njiioirére alla ceri­
monia delio scoprimento il̂ i busti al tre 
iiU<;me'ratì patrioti Cella, Cai réti e Sella. 

.• . i o Presidenti. 
Qrdintt Utile faste. 

iSabatò' 16 corrente oro 10 e tre quarti 
pom, Kinnions delle Asìiooiazioni alt-
tedine alla Psleatia-Ginnastica 

Ore 11 0 mezzo pom, Eicevimento alla 
stazione deità Rappreiiontàhza dell'A^so-
Óiazione dei superstiti dei Mille,l 

Domenica 16 corrente oro 10 àntim. 
Biinuiynadi tat,te le Assooìazioni di città 
e E'róvìiiqiii nella Pal'e^ra di '̂ lunns.fica. 

Ore' ifì a mazzo àijti, Arrtypid^HeìAs- . 
aóeiaziohi luite e [óra 'dÌ8{A}iilz'ionei in­
torno il Palazzo municipale. 
''OreU aut Kidevimento inMunibipio. 

Inaugurazione dei: busti a Gairulii Selli 
e ' C e l l a . , ! , . , . , < . • . • • • • , • • i 

. Ore 12 e mezzo pom. Congresso del­
ibi Eiji,nià,>iAhB'riiiì ll̂ illik ntallV, Aftln'riini/-' l'Associazione diii Mille néllh Saìa'rung-

GROMGàJUTTàllIliA 
s t o r i a i iatr ln. 15 agosto (1769). 

Nasce in Ajaccio Napoleone Bonaparte. 

Cd i tous lero a l ^ i o r u o . T 
disegui astuti sono at principio àedn, 
centi; cait'andare gravosi; nell'esito pei>-
nicioai. 

Benvenuti I 
Domani Udine sarà in festa, 

lieta e superba di ospitare i 
prodi superstiti Veneti della spe­
dizione dei Mille, e le rappresen-
tanzedelle associazioni patrioti-
che, dei municipi, società ope­
raie, ecc., che ' qui converranno 
da ogni parte della Provincia, a 
rendere più cara e solenne la 
commemorazione di un avve­
nimento tanto memorabile: il 
nostro riscatto dal giogo stra­
niero. 

Qui verranno pure domani 
numerosi — da oltre l'iniquo 
confinò politico che parte il 
Friuli. — i fratelli italiani che 
questo gi'og'o subiscono apcora 
insofferenti, e anelanti anch'essi 
all'ora lungamente invocatadel 
riscatto. 

Sieno tutti i benvenuti! 
Domani evocheremo assieme 

i ricordi gloriosi della Patria; 
assieme parleremo delle comuni 
speranze, e cercheremo nuove 
gagliardie allo spirito facondo 

la Solenhità di domani, e par il ^ , , 
ed ordlilato andamento d6)l?i .festa. F.U; 
fis-iato l'ordina di ogni assooiezionf not| ,. .̂ ^̂ . j^.,,. p,,^^^,, ,, ,; ,j^j( 
corteo, secondo il loro arnvo in.'faie- " ~ ~ ° .. . 
etra, stabilendo -air» tèsta 1 p'rtniliiori 
indi la •banda oiltailina'; l'HàBOcm-
zloria dei'Mille:ed i Veterani aRéduoii 
tutti di'città e provinola, ohe. preaero 
parte ai fatti del Ì8,'18-49,59-60 61-62-! | 
64-66 BZ a 70, l'AsaooiaKione '̂ ellà Cróce 
Rossa, gli studenti, le So'oiolià di' prò--
vinoia, la Società operaia generala e le 
altre di seguito, eoo. eòo. N 

» • '» 
All'arrivo detta rappresentanza d̂ tta 

Suei.eli dal Mille che avri luogo .que-; 
sta apra alte ,ore 11.30, non .vi parteci­
perà elouiia asBooiaziona uffidlalmerite 

Ore' SI eime^zo pom. Banchetto. 
, Or,; 5.pom. Corse'dìiouvalli. ••>• 

Ore 7 n.mezzo pum.Co]icBr,tL̂ mU3Ìcali, 
"Ore i) poin, Spèt(acolo,3|.g'",l.à ài Tea-

•ttó'Minerva'.'• 
i;.! . '..'.n !l 11,'' ! li-' :: 

1 ..mCoUtf g«(|tc,;afiluiese. oggi, in 
I città' da', ogni ,ps]rt8.| ifélfàVProvinola 

pef' assistere'alJii'tduibptà', 'il''glnuco 

Ì)'opoliiré_ per 'eóoWllen':ia,' t(d,''alla'•'córsa 
lei fantini, !l'treni glnngorioi-Carichi,- e 
da tutte le parie entruuo 'numerose le 
oarruzze, i calessi ,9 1̂  ,ĉ rret$e,{.cp,tla 
popolanìone dèi paeai'più vicini. ' 

La"igiorhai'i. è' S'plendidiij'é' g,iiriidi 
ion bandiér,i;Srr reoE^mente [ î f r™::;uì^liSS" « f !?:;'S: 
fissnto, ma invece in forma 'Privata vi >«'"'''" oaratteU.8tloo.'dèìla nV». ô l- O'V 
ìaranno la rappresentanza del la.Sooiet&; dei Reduci: quo.tle e delle .altre associa-, 
zioni che. crederanno di unirsi. 

stello au cpmifletf 
. I3uan (liveriiÀiepta, a tiilt;i:.,,<i . 

' VoiuMuiU-.'Òi^i;!, ailé'é-e l['i']inai., 
in Piar-za.'Giardino GrJtnde, avrA-ialino 
una pnbbliOa:'X'umt{i)l.a|a beneficai, del la 

inuimente arrivano ali òomifató 'da | Gongcegazioaq di Ô m'ità, iff.^l^i V.>ni?.i,le 
larte dei 'Munioipi e dette A'sao'jiaìàioni; 1 spno : 'Clnquiria Uri) JjQÓ; prima.tambflta 
i provincia, tflttmn'pervenuto'ng'gi :̂  'liuè 70J ; 8i!Ìcò'iidii'"tc(àihot'|i"iite''4tlU. 

'UuaiOai'tellU cO'dposta di dièci ntttóte't 
vale'lina'lir'a.'. !'"!••; . ..',\:': •••.[>' 

..|,Cì'«|ìrgajjU>,l:jr»»JU,tlpK pagi, ;a;lji 
ore S'pòiu.,'nel'p'ùbb!ioó Gi,ardii|i')j iwri 
Ido'gii' là Còr3à''dei •'Fàii'tmii'Al 'britìi 

Pooeuia, Spdoetiano, Rivign?ino,Prada-
mano,. Tatmaasarls,̂ Codi;oÌBO, Attimis, 
Feletto Umberto, ^ Carlino, 'Réana del 
Itpjale- 0 delti)'Società'operaie di Cor-; 
dovndo, Osoppo, Spllìmbergo, S- Vito! 
ài Tagliamento; .Società di .tiro a :Se-; 
gno di S. Daniele.,0 di Saoile, '•, \ 

L'inlervonto .nijindi, .̂ ânto d̂î  ^appro-. 
Rentanze é'di Iliinloipi', 'felle ili Asso-
oìazioniobn bandrère sàrahumei-nsissiijia.. 

Tutti i rappresentaiiti le.associazioni; 
tanto di. Città quanto di Provinola, rap-, 
presentanti.di Istituti, Gorgi Morali,, eoo.' 
ai insuriverantìo 1 pressò ila, Palestra î-
Ginnastica- ' ' ^̂  /• ' 

• ' : ' » • ' • ' " ' ' / ! ' • i 

L'Assemblea dell» Società dei Mille 
avrà luogo nel palazzo degli' stàdi,; 
sala maggiore. Sarà! pubblica per; la 
parte ohe rignarla i cenni :di oomme-. 
morazione, e per la lettura di/alqqnei 
note riguardo aî  fatti pipo ,.óon09Óijj,tij 
della speiiziòne dei jSIilIe "i in 's'pd'ti'ta; 
privata verrà trattato'del .'bilaii'oib feo-; 
ci alo ed altri argoiùent! .retatiii' all'às-
:Booiazione, • 'i ,. ' \ | . •••.'•: • 

. . . » -i ' . ' 

' • » • * ' • • • 

llbBnohelta ohB'yerrà'dato.w super-. 
stili dui Mille, avrà luogo alle ore due; 
e mezzo pom. all'Albergo d'Italia. 

Sooielà Operala Generale, La direzione; 
della Società operaia generale ha piìb-l 
blloato il seguente maiiifestoi" ; 

•Egregi Consoci, i. ' 
Domenica 16 corr, per iniziativa del! 

nostro 'Municipio e Società dei reduci', 
dalle Patrie Battalglio, a Udine ;8l'com­
memora il 25,» anniversario della con-i 
seguita libertà'ed unificazione''d'Italia. : 
• Al mattino' avrà luogo'l'inaugura-i 

îone di tre busti dei patrioti insigni 
Q. Sella. B. Cairoti e del nòstro prode; 
concittadino' G. B. Cella. •• 

La Società Oporain Generale ha pie­
namente aderito di intervenire col ves-: 
alilo alla patriotioa festività e invita 
tutti i soci a trovarsi nei locsli'della 
Palestra di Ginnastica alle oro' 10 di 
domenica por poi recarsi alla L̂ngfria 
Municipale in uno siile Auaerità ed altre 
iissooiazionì. '. ' ' 

'•! LaBireaione^ 

Associazigne generale fra gli linpieĝ tl 
Olyill' Sono invitati i signori àooi.â par-
tecipara alia patriottica msnifestasiiflno 
promossa in questa città dal segti;afento 
generile della pqpplà>!Ìone,̂ iier rjeordur'o 
il fausto avvenimento deli' ingrèssi) de.llp 
truppe nazionali nel 1866, avvertendosi 
ohe la riunione avrà luògo nelià'sede 
scoiale Palazzo Ceruâ ai nel giorno di 
diimenica IO corr. alle ore 9 e mezzo 
antimeridiane. ., , 

Sooieli agei)li. di boinniei;òii). Ij.'snoi 
oho vogliono domani for parte del,corneo 
delle assoolazioni, ,8000 invitati à., riu­
nirsi nella sede sociale, alle ore,9'e 
mezzo uut. precise. 

e 
,vrà 

Ido'gii'ià Còr3à''dei •'Fàti'tmii'Al''jiritìo 
VSbne-asaognàto il• pirèipio 'di'Ufo '600, 
ed'al secondo, quel 16: di: ilire i8b0: .' ; i ' 

' C'iki'̂ it '(Ìc(l»'''IIÌti^Ilé^;,'Dqma^i. 
doménica,' all'o óre ' 5 ' póm.," iW 'Q)àril'ino 
Grande, :ayrà tuag;oi'ta'Corsa • dòiro'''Bi­
ghe, ti primo viacorà lire 80@.jiied.'!-il 
.seoon^O'lire'3U0....,i; . ,',':i ,. ;.', ; 

' ' SqiÀ'iòlM' ioitni-aiift' "'s;b'n'cii''al̂ . 
L'Assemblea,' iadettiv'pbr' dgg;l'!àfte ore 
11 ant. andò, deserta : por m̂ u;o<inza del 
numero legale e quindi venne rìmandcita 
a.'domeuioa,23 porr. 

.' 'Iin^cuan. È una gràtido ingiustizia 
degli nomiui: quella di'attribuire ê Ctiu-
aivamBut? ;alle donnei il'jjifeltî  (le.iU.eji-
riòsit'à.' £{nesta, oaji,liiluìsoe nip' istinto, dql-
K\m&na' 'niùóra,' e, 'àé"è38à' •yBramè.nte fe 

'liu di'fat'ò'.'héssilhtf Sòoigìi'la Wim'a 'piètra, 
perclià' uóiiiinii e doariej vilichlieìfaiièlblti, 

.p,iccali;e,grandii:tutt1.quahtiiceshs.Hanno 
.una buoua,dp,sa'.i, ...v .i ,1 .',••,.'.•;../ 

A proposito di:.giórnfil|,.p.,e.,|BÌ|,nufa 
ohe i fatti'Uin^rsi W \6 notiiìe'vane, 
son''lètti'seinprè dòn'' ihaggìÀr ^uafó'o 

I da' maggior' nuìnerò 'di 'pèi%dné,Uohe' l̂i 
ârt.icotì di feudo, e farse anche gli. stessi 
dispacci. 

Il fatterello, .1'aned4,ot.uceìo, li niqtto 
arguto, 'Tà' rî ^ostà'tìieèau é̂i' stuzzicano 
non poco l'appetito e generaoc'il 
buon umore. Persuasi di ciò, vogliamo 
anche Qpi, r̂opurare,. ai nuBl|i;ii' associati 
e lettô iìqhé̂ tî  'in'no'centé''soddisfazione. 

Quindi,'c'ol"giò'rm)'3i giovedì 20 cor­
rente, .op̂ n̂ incî r̂ mp... .tale j rubrica,,dal 
titòlòi.4a='Bàft3Ì'rf'(Jè'̂ ĵ tó>'iib,̂ 'oÌ)iip!lata 
dai nostro nuovo,.cfpaista A S. Lim in. 

A t t i «Iella Oluiità» p r o v i n ­
c i a l e tiiuiMiiilijti-titivn. St:duta 
del 13,agoslo 1§91: . ' 
..Approvò l'aflltttt(izà., per',̂ parte'i.dei-
l'istituto Mioèsio dì Udine di.fgiìdi s|ti 
in IVlortegliauo. , .!•,.,.u 

Approvò' Isi' oessionQ' di'un fo)̂ iì'o,nJ,-
l'O^pitalo di S. 'Vifio.'.al Tagliamento 
p'èr parte di up privato. ia,H3i'ùno.<) di 

'uri .(ió.bjt'o. da.'questi 'tèniito.,ver îj li.P\o 
tslitutóì salvo la;aov'rai;à àn'torlzzaz.iotia. 

!Appr'ovò la d̂ libe'rà del Consigliò u'om-
„muiia.le. di Poi'petta,.t'Ìg!iiirdnn f̂i, Uàri-
SttVióiie'ijul credito " por lo roquiqizloi|i 
austriache del 1̂ 96̂ . .. . .1, 
i.'ldem di S, Canielo ' felativa ;8ll',au-
mento (Il salariò agli t̂rfkdiai oom'onàii. 

Approvò là delibera ' Ìel'j Co.iisopio 
Rojale di Udine riguardante ,co|ièèssione 
di acqua ad abltauti ' de'r Casali di S. 
Osvaldo. . . . ;' 

Aocolse' uii'riòorsb "contro," l'.apptì,Ci-
zione d t̂la .tassa .di..fiimiglià ed 'uno 
né respinse, ' . ".. ' ' 

Approvò varie, deliberiiziani di Con-



IL FRIULI 

sigli ooiiq»!),ftUi.t<gi>°>'d̂ lii 'I)iinda8siaa,ci,; 
jy.efadita.'jtìa-IptllUisazìorf '̂idiypIwite. ;. ; " 
'' '• Efvnise hilà SéTìlJSraàiòno 1fr' materiS 

di: spedalità, 

fr. •'^itn ml IK.nre . LnoGhesi, aergcntn 
:^9Ì 2° regg.ga«nWi«j|OpartetientB tt.lijly 
.attretto di ir$A»/.Mpminaìt4? sot̂ Mf-
n^fte di ooniplemeî aV.nul F.tCeggi'j'g ;̂ 

,"'"' m fi;̂  '^^: 
^ ncKin. La SSòiet!̂  %lla llliTavia. lià 
I.Bcourdato tanto poiiìig;ji espdlltorl'^glq-
tiratl'qnHoto per le Éiffi'ol e(l^atiguiéjB 

S'ii!^''! %l li:-- '••/•• 
Xl Pef gli 'tgòtfiWS'.e giurlsH aal,'-'.Ì8 
^..alSS norr. pSÌ-'ì'iiÀ'ìlsta, e tl'a! 23 dtìrr. 
•î ftÌ',6 settembre per il ritorno; 
'.;per li) merci u il beatiamo dal 18al 
Ì22 per l'andata e d»! 6 settembre pel 

1 ritorno. 

i l (i-mni (llr<-tto ni {«risiera 
; ' i ,a.C.oilr»[lio< Bil giorno 16 oqÀ-eq,^ 
j- l t Steno diri/tto n. 55 della lineiSg"!^^?; 

tebba Venezia iarà servizio v i a ^ ^ t a r ( | 
e tagligli alla etiizione di CodruiUh,''̂ pari"j 

•.tendone alle ar<j 3.3'i piìmeridlt^uic ÌS' 

• r ì ' ' ,C!on( rnbb»i i ( l f i ! r l nreantatl, 
•leiti verso le ore 6 poro., le guardie di 
àmózi, vestite da oontadino, fuori di 
pòrta A.qailei!ii e pteoiaamunta vicino la 

•irainpa della ferroria, arrestarono duo 
*ooriti'abbandieri di znooUero. I ooiitrab-
èbjndieri erano in U-4, wa .uM,rinsC..a 
^^5i!|fenarsela. iff^-i | ? ^ - ' | • » | 

l'Hid'Mto. letgj'jjprf^a^^l.el da jo 
3Va sotto seqdéWìr il liiigaìzinJRli 

^ ' • t p dal signor Bijii'tti, fuori di porta 
^(yi i le ia , perehè, deludendo le leggi 

d&erie , spaooiava ai vino til minato. 

• t , . ' i ' « r i u l n v p u r lui p r n v n d ( 
'«èHÌiltiiie a W M p o r c . Il ministero 
•..fqi'^Àgrlcoltura, Industria e Commercio 
rì^ióliiama l'attenzione dei poesossori di 
K'oaBiaie a vapore sul termino fissato 

d^jjE. Decreto 3 aprile 1891^ , p ^ laJ 
X^ita delle culdaio a va[jorj9H>|?^Ìer'^-^ 

"ìwm, termine che, sei. ondo la'on'cólarff 
'i^pS-'aprile u. s. Geude il 16 corr, 
^Ì*tì:li interessati sono avvertili ohe il 

afitto termine non sarà per nessun mo-
tjyij proroghilo, ooaìoohè coloro ohe non 

^ifcslfero ili regola per quel giorno in-
^Wf^tanno nelle penalità sancite dalla 

^' ^|. Tl̂ iSi'̂ l̂ 
^J^ompiigoato dagli agenti di P . 8. al 

. , | P R K I Ù C .S'(riuli«m?4 È, uscito il 
M. 6 delle Pàgine friulane edite dàlia. 
Tipografia De! ' Blaaéo': L'àTjÈonaménlo 
annuo costa lire 4. 

T l i e s a t i r u s É uscita la quattordi-
oesiiiia dispaB«iiF̂ l»Sraej>'a((n<s> epololo-
psditi manigWittllSIrata'òit^ si tìWtnpa 
Hi.]Ùìlana .S8j,1'edii))re Vflll&rdi ^ ohe si 
v^'tiUfe a c&%i. lu^Ja puntat'è. 

^ t i*4Miftt^tt£%iit^i^ia^^ Il 
maî Uo sta Ifiĵ genao il giornale allTh'rao 

irfirtlo? ••'!; ^J ';'rr' Sai oiii' . 
ilsUChi?.- V • V. 
'•*- Alat)«8Ìo Tartufino .,> 
' ì - Ohi me,infelice. '•' '•••. 
^•r- Ehm !?,•.'-•.• • 
— Kgli aveva giurata di sposarmi 

dopo la tua morte. 
- Il ; , 

IJn iiUnjt;c. Monovèrbo:- "i 

Giove. Mercurio. Venere, 

f ''.'Spieffuz.'.i^si tììo>merl>O:pr''efced0nte: 

$ t !^^ TàBPlUI." " •:. -

" di'temzioni ttìiftdoi'dioijictì»'' 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 

U - 8 - 8 ! ortO», oro 3 p.j«9 » ^ i^m 
Bw. rid. a 16 ì ' "TTJì 
Alto m. 116.10 
liv. d»l man 764.1 753.0 768,3 762,7 
Dmid» telai. «4 40 la 68 
^ ^ o ^ a l ì k ĵiismon 1^^f% 'f^lS SW", ^^Q\^^tl. lu. kr" "p r i ' ^ 1 - / 1 
igdMoao'^ Gp l'oi l-oi ;t;̂  fl|pi.|eatig« r'' À ^ 1 a4;(K 4 9 ' tt 

TemperAturfa miaira^ all'aperto 17.t) 
Telegramma meteorioo dairUffioio cen­

trale di Jloma, ricevuto alle ora S pom. 
del |l:^èost(i*ll881': 'f •':• : ':• 

Tempo probabile: 
Venti deboli o freschi intorno pQueatij 

cielo sereno, temperatura pìuttoatn do­
vala. 

•4rH 

'̂ ,ai'(:|Ìo Ospitale, Biasutti Antonio fu Giu-
'•̂ 'énDe di Odine, [loioliè dava segni di 

àliejfiazione'Vita'eiitale;'' b^ntùndo \' nel la 
^ ^ s a delle Grazie. 

véktiU d i ' a v a l l i l i . «ìlÀigifeli 28 
j | ; f 9 agosto.̂ .miri:|pt8,5 alte,ore j?,,an-. 
.tiqjeridiano, sWIeijìiazza del Gi'arumo 

cavalli di riforma diel 
in"tldioe, sĵ ei 

S'jiubblioa di '6 
•?ie|éi«i8uto.wyjiltìia;;L)i§oa.!(16i>).,,<;(i,' 

S'# '^ ' ' l8») d\«8|fi(i >ji>Unttf'r'laV 
KUoijgiorno 20 corr, e saqoo.s3ivi dalle 

a . .* le 12-i4Kfi eXaaHé5''2 allsSitróm! 
iràl/loodle dell'Of^oma Meccanica del ia 

tJflMouio QiàUi'1-iJa V&-^fjmóna'tià'.' 
i m ^ o i9 — (5Ìi{f,o,qt(Ìsrà ftlla vendita, 
. # , ' W l i o r mMìk 'degli ' i t trfelzi ' '^d' 
}M ''§^%k^'iK flijWh-iuv^ndjiia, 
i«l?fc Huota Idraulica e relative tra-

*r .̂ffl.w''<"'' interne, Torni, Tffp_)injij^r,sbj' 
Mni|liiini, Lime, Attrezzi di fabbro e di 
v|iyndaio — legname, oggetti di filanda 
;i<t"|l8nda incompleta. 
K' •>aRer trattal;ive private di acquisti, 

am^ pura per la cessione dellpiiflttfmza 
AWjioOBli, rivolgerai ilttll'orologi'ai'otìufgi 

Sgrossi in Mercaloveoohio, 13, Udina. 
i>;f&line 11 o g o s t o % i : V ' • ' ' ^ - ' ^ ' ' 

" ' ò i Ó ' f U l H r a B i i M i c . Solo ora mi 
«!«»{« /allo di nolare nel supplemento 

\',-:P' ^^ '^^ giornale I protesti cam-
jbiiiiFJ, sotlo la rubrica Vicenza^ il prò-
^•lésìo tlt un effetto di Lire Genio ai 
;,^cime; Fabris Luigi ed Angelina. 
K '••l'iki preme rilevare: 

ir (fhe in quattro anni da ohe sono 
inipommeroio non ebbi mai una volta 

•• f ••Rifiutare il pagamento di alcuna 
; cambiale d'importo né rilevante nò 

•peiie, avendo fallo sempre ,puntuàl-j: 
"'raerUe onore alla mia firma e d-quella 

^è'ilp mia Ditta. 
,.S.,che il protesto suddetto porta er-
\xo%eamentB il mio nome, riguardando 
;<'ftoece, come ebbi agio di verificare 
'•^i^Watlo originale, i coniugi I''abris 
"'«•iìilio ed Angelina Courtilliao, coi 

1f.''l^\ ^on ho parentela, né rapporti 
dr^ff'ari, 0 anche solo di privala re-

•làiione. 

•'•:• •Tanto a tutela del mio interesse e 
.. a norma del pubblico. 

Luigi Fabris 
'••• , Impresario di Pubblicità — Vicenia 

• riodico cit»ain« setti«nWiialèJ'Tai)(sralià 
ripreso le sue pubblicazioni, ed oggi è 
uscito il primo numero. 

avveaata il 14 agosto 1891. 
Venezia 60 'Aò 63 
Bari 2d 36 13 
Firenze 34 78 65 
Milano 62 3 60 
ì^apoli 23 6 3 

.i ? tBrmo m i V'I 
:? , BSoW .37Ì 61 ,81 
'" •"tonno 19- 13 'Ì7 

79 
16' 

63 

47 
"38 • 
87 

80 35 
34 13 

, 80 .A i2'-, 

1 -47.' 

LE PUNIZIONI; ^ • 

agli ufficiali de); 50. regg. fanteria 

\::Eefo a bhaj'9Ì;.:limitaiio 1̂  punizioni 
rjgli ufQuifLli del, .SQ.mo regg. fanteria,:, 
oontéButó nel Ballettino' 'Militare uscito 
Ì 8 1 i i ! . • . • • . . • • . •. . I . , , ••i : 

'•' Il tenente'ii6tol)n6llo''Mazznoehettì'è' 
(rHe{ejri,tq,aj di^tr,qttos^i5Salerno. 

' i l 'maggióre yràrJoia <S Irfcfetit'ó ' aV' 
^li^tr^ett^j fii.•y.iqd^za, ; [ ; • 
" I l bapifanò' Zanipion è trasferito,-él 

\£i3.pp,tegg..faii,tflrt^ (OiyitaVeoohiay 
Il tonante Cuntctti è trasferito al 4» 

Wqggf.ii'aiitBrisi {CkgliaW);,' 
. l i tenente Ciotti è trasferito al 76.mo 
IWg'^.'Wiitoriai'(PddìÀ'ii). ' 

•X\ iteu^nte, Bass^i.e, ,ìl spttotenente 
tìeàéve'nto'soiro t'r'a'rfe'rit'i 
fanteria (Messina). 

'al 88.mo regg. 

siuiaais 
it!l€OKi& t 

,1'.Concilo telegramma al Sècolo XIX, 
l'jtyv. Vincenzo Riccio, oortìspondento 
lii'quel giornale e della Gazgettadi Ve­
nezia, annuncia di aver ricevuto una 
lettera ingiuriosa e minacoioèa del sot 
lotenente Pini, contro il quale ha pre­
sentato perciò formale quei eia al iPro-
curature AA .Bo, 

Il Seeo/o XiZaggiungen quest'annua, 
ciò dei commenti assai pepali, dai quali 
stacchiamo il seguente brano; 

< Sapevamo gii ohi! piiì non esiste 
in Italia né un ministro degli esteri, 
n^ un i^inistru deH'ìpternoj sporavamo .| 
per^ tanto ohe, ancori! vi fijiase -alja ; JPj: 
lolfà u'ii ministrò della guerra capace 
di tenere a freno i frementi uso ,Pini, 
ohe oomprorosttpnq più'clie; non,'difèo-^ 
dono la aerietà'.'défle-nostre 'istitiizioùiv 
militari. 

" Un ministro della guerra ohe non"| 
sa far tenere apposto la lingua e la 
penna d'un aottotenenie gi& agli arre­
sti.'per ay.pr_,j;ij[rhntq, l'odino e Ja.^tj'aij-j 
qulllit'j^ {dé| ,'o]iiMjiìii,.̂ n(>n ^àsaiamb/ébe': 
qualimlflo' fneUajf-BÌI"am Ufficili'. * '•' ' 

' # 
A quanta riferisce Vltalia del Popolo, 

il sottoteneiito-I^ini ayr^bb.e diretto delle 
;-,le^lBre provooatrioi'tiiiólie- al signor 
' Teodoro Moneta,; direttore del Secolo, 

il quale dopo la ti'rza lotterà avrebbe 
sporto querela al Procuratore del Re. 

NOTIZIE £ rnSPACGI 
OEff.. MATTIiHO 

li viaggio di Vlllorio Emanuele. 

'.'i,0dimbUr^ i4. Il Principe di Napoli' 
^ib'rnatd lì̂ nestA'mattina >i<l Edimburgo. 
^^ìÈdiMurga- d4. — Starnano ilprin-
oipe'dj NapoU;^ p9.rtito pel sud. L^ 
folio f'ece unà̂ icÀlda ovazione al Prin­
cipe allorché ' iiv'recA alla stazione. Il 
Principe ringraziò cordialmente ed é 
partito col tr^no diretto per New-Castle 
vis Starliiig-Bàimbnrgo. 

New Casti» 14. Il Principe di Napoli.; 
é arrivato elle-S pom. dalla Scozia, r{< ' 
oevnti) alla Staziona dal Lord Mayor 
al Municipio, dove gli fu presentata un 
indirizzo. Lfi popolazione accorse lungo ,, 
il tragitto;e«pp!audKviyamBnto il Priu- ; 
tlipe'. Il lekpo è mÀ|nificor 

Bergen i l . Il Principe di Nspoli ai 
recherà da qui a 'ronlijom a boni.) del 
Nettuno e. proseguirà," versò, il !Nord, 
probabilmento verso il óiipò Nord,ondo 
ritornerà a Trtìnbjem. 
,,; Visiterà gjjsoia Cristiània' e Stoo-
'oolinR. 

Il ritorno di NIootera in Italia. 

Parigi-14^ •Niootera iè,; partito sta-
imanê idà Wchj^ peV- Ildmsihyla' Lione. 

Lii misteriosa gita di Crispi. 

Un dispaccio da. Parigi alla TV'zStwa 
dìyjeri a sera raòì^glie Ili'storiella, che, 
Ci'ispi 81 sia fermata!misteriosamente a 
(Jinevra, dove nSn iioevètte§;alcanò, e 
ayrebbe avuto jliia.^'luu^a donfarenza 
ó'ó'fi Cotnoliua Hefrâ f-'ted̂ aóo -franoófllo 
residente a Parigi. 

ti telegramma dica ohe dopo il col­
loquio, ,I^DZ, é sulìlto, partito per Aix, 
dove tròivaai l'rey'òiitat. 1 ,,j 

Fra giornali olerioàli 
• la seguito agir artiaoli deirO.«flnj«-
loi'e Romano contro la triplice alleanza, 
il giornale, la ,G(;?™a«ia, argano del 
centfo,-,dichiara, che i,cattolici tedeschi^ 
ìré4'.i'''^''''j,4"4'^'*'!Ì,','^°'Ì.'ì*'"''''*, <!''? '"l'^ 
artià'o{i?o non 'ricoiibacono par'^àatto 
neppure oiocohé VOsservatore dice circa 
le relazioni della Santa Sede oon la 
FrcraBia."" Satebbe ttnW'fiitiolBllaggìrìé' 
ureiera ohe la Francia coopererebbe at­
tivamente al ristabilimento del potere 
temporale, e earebbo da augurarsi che 
VOssersator^. tosse, sub'..^ sntafltifcij'idal; 

. Và'ìioBBo stèsso', H' 'ì-. 3 :' k •'•• 

Acqua sul fuoco, 

Il Papa avrebbe dato ordina all'Ossef-
Va^Vr.e fiomano di non accontuare la 
campagna intrapràsa contro la triplice 
alleanza. 
• ; Il Papa; fiyrehtie, jpct'So, .qu^sta^ 'ileoi-, 
aibue dopò le energiche rimostranze fat­
tegli dal governo tedesca, e dopo le e-
aplicite 'dichiarazioni'• (lei deputati •del 
centra tedesco. 

''Là'Fi-àìiolà'è la Russia e vibeversa!!' 

•. Tln telegramma dell'Havas da Vrchy. 
annnuzik che ' il' granduca .Alesalo di 
Russia,giunse oolàier l'altro alle6 po.in. 
,";]ij[àlgradó:il granduca avesse gii: barn-' 
biato giorno ed ora d'arrivo per soliivare 
qualsiaa^ dimosiiraziona, nnafolln gran-, 
dissima' lo asiiettava all'i stu'zione e 'lo' 
salutava con grida di: Viva la Russia! 
Viva lo Czar!_., , . , , .-, 

Il vió'e-ciorisoIS''di-Russia''-'-• un fran­
cese — pronunziò un discorso util qutle. 
'diase'>che''OTiuai < la franoia'è IH Bus­
sa (I) 0 la Bussia é la-Franoia (II) Mai, 
soggiunse, i cuil'ri francesi batterono por 
la.I^ussitt e per (a gloria dello Czar.(!l!),» 

Corriere commerciale 
Il UK^rcnt» il«llt» aeta 

Milano, 13 agosto 1891 — Le do­
mande continuano l'sbbàbtauzi tegolati 
e si conclusero anche oggi diverse yen-

..dite tatito ,perjg!;eggÌB bftlle cornati fljie 
*di'bu'o'n" incantìagglo '8|t0 'i'v(lO'; sulla 
base di lire 40.50 a 41, come pure per 
realine dal 13 al 16 denari da 37 a 39. 
I lavorati invece sono trascurati perchè 

j'lpa;flertq'della,fabbrie,i^;a<?n|'̂ 9pi bass ,̂ 
j ''éìsg vengono ge^éralit(*aiitg;||apinte. Goal 
• il Sole. 

Corgnoli : al Kg..da L, Q.— a 0,08 
Pera 
Prugne 
Ptraici ,,- • 

Étagolé 
Uva nostrana 
Lampone 

da „ Ó.07a0.20 
da „ 0.05 a 0.06 
da » OilOaO.30 
da „ 0.a7a,p,28 
da „ (i-ffftO.— 
da „ 0.—a'O.— 
da „ 0.iJ8a0.30 
da . 0.—aO,— 

Jokey Savon 

Orario ferróvin rio. 
Partttut, 
&& uDiing 
M. ,<,.80 a. 
0. 4.40 a, 
D. ll.ie a, 
0. HO ]>.. 
•0. 6.40 p, 
tf. 8,03 pi*' 

Aivivi 

6.16 a. 
9.00 a. 
a.lO p. 

.8.1.0 p. 
,':IOiSa p. 
100. P. 

Partméi 
DA vsmjai 
D. 6 . - a, 
0. 6,16 a. 
0. 10.16 a. 
D. 3,10 p. 
M. (npCip. 
0. loicf B. 

" .'Aartvi 
xvom 
7.12 a. 

10.05 a. 
3.10 p. 
1.60, p. 

11.30 n. 
2.36 ik 

'Al. tmmapJA roiMèM 
d.60-a. 
Ann a. 
tS l 'p , 
?-:r P' 

r87 a. 
li'.lB a, 
12,31 p. 
7.9a p. 
8.16 p. 

À. CirtOALB 

e.si a. 
9.31 a, l| 

11.51 a. 
8.6S p. 
8.03 p. I| 

nx TÓtftmlU. A Imma 
0. 8.̂  I Hi O.IS a. 
I), e.tSa. 

IO, ii.aip. 
0, ,",1.15 pi 

11,. 
6,02 p. 
7.30 p. 
7.68 p. 

0. 6.16 ai' 
•e. 7,6fc«., 
0. 10.3i(«.' 
D. 5.03 .»,••• 
0. 6,35" ti! 

M: 2,16"*. 
0. 7.61.». 
M.'ll.OJ». 
M !!.10p. 
0. 6.20 p. 

VA vmrtu 
M. a— a. 
M. »,— ». 
M. ll.So a. 
0. 9.80 p. 
0. 7.C1 p. 

DA troma .' A 'roBXoan. il DA wmro(tz, , ' £^JEtm#.' 
0, 7.18 al 0.17 a. 0. 6.12». :, .«.BS'».': 
0. 1.03 p. S.85 p, M, 5.32 p. S.13 b; 
M. 5.34 p. 7.33 p,.tM, 8;.pip. ,,7.16pi' 
Cornoldeiuia.-;,Da Poctogmiird'.per'VanAiia atlt 

ore IO.ÙI ant. 0 t . l ì pom. Da Voneisia arrivò 
ore 1.05 pom. 

NB, I treni sognati coU'astori Beo * li formano 
A Cormotts. 
OJlAaiO DELIiA TEAMVIA A VAPORE 

DA 'ttlKVn 
O.' 8,10 a. 
0.. ».— a, 
M,* 2,10 p, 
M,:-1,10 ,p,-
0. 8.10 p. 
DA OlTIDALS 

M. 7.— a. 
M. 9.16 a. 
M, 13,10 p, 
0. 1.3? p. 
0. 8.30 p. 

Aimini 
10.67 a. 
12.e0 a. 
1,30 ir. 
7.16 p, 
1.16 a. 

À nonta 
7,38 a. 

10.10 a. 
13,60 p. 
1,61 p. 
8.18 p. 

Parttnxt Aryini 
DA UDIKB A S. DARl^LB 
S,,F,,. 7.15 s. ,9,30 a, 
P,G/11.04'». , . : l ; -p . 
S, m 3.36 p. '4.23 p. 
8.P. 7.-!p: 8.13 p. 

Partenze Arrivi 
DA 8. DAHIIC&B A UDINH 

I.S.30 a. S,.!'.. S.16 a. 
iSì.— a. .Bi'PiijiS.JO p. 
• t'-lO p, '15. i'.v; S.20 p. 

,S^ p. S. F.fi 7.85 p. 

BTOÀTTI ALÌ:s3Aiilfóo'Ve>'«»*?e respons. 

COLLEGIO COMUNALE 

VirTORIOÈMàNDÉLEII. 
C a s t o l s i o v f i n n l 

Linea ferroviaria Piacenza-Alessandria 

• ',PèUtóìi9 rideatoSSWttbswiftio.- Sfili- ,j 
.•aiotófocàle sppósitàìletótóetttì daPGamiAeJ 
con coriili, porticati, logge, ampi dormitorii, 
gabinetto di Fisica 0 di Stor'8 Naturala, 
palestra ginmstica. 

"• Pbnsione modica, vitto sostanzioso ed 
abbondante, educatione accurata. ' 

Scuoio Elementari, Tecniche, Ginnasiali 
Liceali, Cord ptaparatoril- ni Couegi Militeri 
eajk.ScuoÌMiÌai ;e"4i :Ìtod|lla. ScuSle 
.Jìartioolàfi. di linguéì Sltani«re. •' *>• '!> i» 

Nelle Vacanze autunnali il Collegio sta 
sporto pw le preparaiioni ad fSami di 
ammissio îe 0'lir^parazione in'tatìi\i Corsi;-, 

È anche aperto nn corso sjjeoiale pei 
giovinetti dell» ,-̂ a'! Jgifla.ttfiof ( ch^ 1 >V'oleS3ér?| 
seconda la concessione mióisterióls prepararsi 
all'esamold'am^lìssìoiirf'aMà là ginna^ip^. f.|, 

Per ioorizioni, schiarimenti e prò-
.grammi rivolgersi al signor Sindaco ,̂alla 
Direzione. ' • • ' • , 

Ài possessori dilenditaf italiana.' 
À comodo dei possessori ; di; ,,]̂ onilitil 'ita­

liana 5 >e 3 "Qjo si' avvisa che presso il 
Cambio Valute Giuseppe Conti, in Udinei 
si.'potrii, contro consegna dei titoli' vecchi 
'li rendita, riceverà , i titoli, oi^flvi,,tristo 
omessi vq'rpo pàgomeutò di cent' SO pcr'titolo 
oltre il bollo.. ' -, . ; ' ;, ,^ . , ,, 

Le richiesto saraiino di "profcrónza evaso' 
quando vcniss îiq pressntut<i ' dìl:ct. giorni, 
prima. ' ' ' '' . • , ' , . • • • / 

In Tarceato, , 
d'ufGtt rsi quattro stanze aìnoliigliate cu'ina, 
tinello, cantina soterraneii, giardino c.Brollb 
annossi. ' 

Rivolgersi al proprie lario sig. Antonio 
Doarzi in TaroéntO. ' ' 

avESBAm 
COMPAGNIA IISGLKSE 

(Il AsMiciurnzIoni «inllM .T i fa 

Sociotèi Aiioniinn-Capitalo Hociale L. 8;500,000 
Versato L. 512,800 

Altlvità>l 30 Giugno 189OL, 111,610,613,51 
1 ' IHHJIIJI 

• Sede-delia CoDipSgm» ~ LONDRA — 
St IMild «a'» House 

SuiJcnrsale d'ilàlìS >-;• FIRENZE — 
• .1 Viftd«'B«6m, 1 

Agente in Udine sig. G-aetano.'Fàsoll, 
via iiialto, 10. 

CIpnniIo H t n b l l l m o n f o 

m^ m ffw. Wk <t' 

-'v.,^ìttkinpi>tta - iSivn 
jbliine ~ Via della Posta 10 — lldtine 

Orffunl -'. ''J^ 
n n r m o n l n m i i nnaorlontfl , .',' 

A i r n i o n I p I a n I 'j':.>' 
l*lAiloforlìl f': 

con meccanismo trasposiiorij 
delle primarie fabbriche di Geriiìtlaia 

0 Francia. • "j 

syendite,no.le^i( cambi, riparatiiVè ,' 
•li'"'"•->' .'*d-sfcordaturo. 

Rapp'reìontai^ia e&iusiva per le PravJncie 
di (Mi'nej; TràV!si}„CUellunb per lii;VeÀ4ita 
dei ^i>ft<rfciti,.ll»H&eh di Dresda.';;:., 

m m m i DI FOTOSRAFÎ I-
ulfhuii 4'alà^, 
Bo|^ ìUaatrato 
«ou 100 inoisio» 
•1 apsdlsn gra-

tia • hiBiio aontMi 
ricibieata ìndlriczata 
al Dirattsradel 

l aipoilll OinanK é'IpparggoM Fotoora(|tl| 
U, S. Radigmida, Sllaiia 

n t i r Qni!<CI}1i< di malattie nervose spe-
'.^'^i.'?,W'!*,)'Vl!',rimanti, la amàirAbils 
' eflèaeie ->ddta - éhì^ luS-VERl ACTIHI-
.-LE'1'TICHEidelldÌ Stabiliraeiilo Chimico' far­
maceutico del cov. CLODOVEO CASgABINI 
in Bologna. Consentita la veudit 1 al JHìai-
stero deirinteroQ e premiato io diveirse 

^ h,sposizion<, mondiali e nazionali. Migfî ia di 
cortifioati Medici attestano U guarigiane 
deU'epìletsiSi .isterismo,! ai!uri>9tonia,"òoRi.i, 
ecl iiiipsis', ' Sciatica e nevralgie in ge'aère 

galpitfiziani-, di cuqre,' iajouuia, ecc.'''-,'lie 
OCVERI CASSABllSir l;roVan,<i in tutte le 

PTÌmario.fari^acioid'Itali))^e dell'Estero. 
' Depo'̂ ito' in Uditié presso la Farmai; ia 
Commpssaiti. . . . ,11 •,'••-

C t r o u d o $ t a b l l l m u a t o : b a l -
n c n r è : XI grande ' Stabilimeatò .baU 
heare qomunale, ,fuar| porta Venezia, 
èiap'àrÉósdàll'ef'6'ant.'alla " pom. 

1'̂  CARTA SìfiARETTK 

vAais'-i>iKoni-ANV£ii8 

fe{É4lniiiii4»<9tMlt«a|| 

In vendita all'ingrosso in Udine presso 
Giuseppa Della Vedova via Paolo.,CBin-, 
oiaqi 9 i l l . 
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m CaiMÉ> EMACISTA • :; 

U*: 
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. !'!nrn ,^;n:r;. 

mikHO — P P ' I i f ' l i ' ' ^ VIA ORÀZXAM® 
-;r:Sf 

XMWJH mWiiiiiHHliM j . j j qu i 

ÌlllÌ|Ìi||||ft|IU||l|| i l 
iiF..!iii ;:i!fji..g'":i!'.wv!-it.!''''",gr 

! • • ; ' : • « « * • * , * ' « = » « * « • 

!l ,,l.iln ,,Aft-uiYy),;'.0,:,0!r •ij;;W;;.t;ti;t!.i;i: 

ii;i«lf\!i3:er:irnfl,;iifi.̂ H,ì;;ii :ii;Mii' 'lini 

•;•;;̂  ;;pJ';;;:;J;.̂ •y-;;'|;!r;;5'#̂  W-Maggio H0S1. 

dine, posii^é è^cìèiitudlè ISÌ qiiàll-
%lie flsiclie é Je proprietà tera-

degli-, Jm[iri-$epJi0q§^-:/\, ::%':•:[ ;::::: 

-^•pMi&ta.: 

' 5 dtt»^ Uff: Doti Fàrnandii Franzùimr 

'/̂ >•;•• 'T'%i'•;';•.':f'"'/''.''%^^Udine ••,''" : ,7̂ '.v 

M6end.S¥ei^0M^^^ ''tìpenàc^g,,,\ 

r •••••••-••'• . '. :. . . r \ - y--:--

• Certìflt^ io " a ^ di ìàVere 

pptì̂ ' :?àafl|éggiò: |)JÌleiitóp ' laÉ; ajtómapa-;, 

1 ^jipgp^t|%(iiiiÌ0St![iyOÌ^ 

•i-- 'di' l7iÌmes: '̂SpeciaMà" '̂ dei"̂ ^ • l'art̂ ^̂  

.v„ih'i Medica;PrimatiomLG^ 

•'^ÌÌMÌ'"lO^-ÌQ|tfi«^ÌjtìP.»dJ;Me«r, 

e.:neMà;jGJièntèÌa - jgri^-l '^^fi^fi 

tt 

3 'Fb :s,yfiVJA,7->.iil7jtJ( 

.̂. .*•' ".;• "•• * '•.'**, • Riccarda • iitttfc''^Part('- -. 

^ i.: •^'Meiioo^Pmnario/nél^'&iéi 

"OSM)-', TO.fT 
«•" 'W"' ' \ ! 

leifii d| priBci|ii: |affe, D|ilÉiili |iÉÌ 
^i.i<it- \ 

U'dine, 1891'-^ TiplMarod Baràusco^ 


